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CAMPAGNA
ABBONAMENTI

2006

Inizia da questo mese la
“Campagna abbonamenti
2006" del Gazzettino Sam-
pierdarenese con la speranza
e la certezza che i nostri
affezionati lettori, gli inser-
zionisti ed anche coloro che
ricevono il giornale in omaggio
ci aiutino a continuare nel
nostro lavoro.

Anche quest'anno, alla fine
del prossimo mese di gennaio,
un lettore, tra tutti coloro che
avranno sottoscritto o
rinnovato un abbonamento al
nostro giornale, vincerà il
quadro che si può ammirare
nella foto a pagina 12,
raffigurante una veduta di
Genova, gentilmente offerto
dagli amici del Circolo
Culturale Nicolò Barabino.

Invitiamo quindi tutti coloro
che ci seguono e ci sono vicini
a rinnovare (o fare) l’abbona-
mento che rimane invariato
rispetto lo scorso anno.
Per farlo si può usare il
bollettino di c/c postale qui
incluso, oppure rivolgersi a:

- Ufficio Abbonamenti in via
Cantore 29 D nero (dalle ore
9,30 alle 12  di ogni giorno
feriale escluso il sabato).
- Tabaccheria Sciamà in via
C. Rolando
-  Circolo Sociale Auser
Martinetti in corso Martinetti
176 rosso (dalle 15 alle 18,30
di ogni giorno compresa la
domenica)
- Centro Culturale Barabino
in via Cantore 29 D nero.

PREZZI

Ordinario:    • 15,00
Enti e Società:    • 18,00
Sostenitori:    • 20,00
Onorari:    • 30,00
Estero:    • 40,00

Buon Natale
San Pier d'Arena

Ci spiace dirlo, ma non
riusciamo ad essere ottimisti:
sarà un Natale poverello; e non
perché non abbiamo mangiato
il cappone nel giorno dei Santi,
ma perché le cose vanno
realmente male. Anche lo
scorso anno le cose non sono
andate bene, ma siamo convinti
che la vita stia cambiando
veramente in peggio.
Si, c’è gente che sta bene, i
ristoranti lavorano, c’è anche
chi viaggia e si diverte; ma i
poveri stanno aumentando, ed
aumentano proprio fra coloro
che veramente proprio bene
non sono mai stati.
Aspettiamo dunque il 2006, ma
se le cose non cambieranno in
meglio, per molte persone sarà
una vera tragedia.
Con queste considerazioni di
premessa, come possiamo
augurare ai nostri amici un
“Buon Natale e Buone Feste”?
Lo facciamo ugualmente,
anche per “scaramanzia”,
perché, mai come oggi vale la
pena di fare i dovuti scongiuri.
In Regione, la sinistra, che è in
maggioranza, ha “impedito”
l’ostruzionismo ed ha votato
l’aumento di Irperf ed Irap:
nuove tasse, dunque.
Mentre dall’altra parte, l’Udc,
pare sia contro Berlusconi; e
Casini, che non è antipatico, ha
detto molto chiaramente:
“Basta illusioni!”. È una
dichiarazione ufficiale del
Presidente della Camera, che
sembra voler aprire
ufficialmente una personale
campagna elettorale, mentre a
destra dicono che: “C’è un solo
candidato, ed è Berlusconi”.
Insomma Casini dice agli
italiani che: “Bisogna stringere
la cinghia”. Quindi sia con
l’uno, sia con l’altro, le cose
sembra non “possano” andare
bene. Craxi (Bobo), pare
decisamente portato ad allearsi
con Pannella; con i radicali che,
tornati alla ribalta, sperano di
far eleggere Emma Bonino a
Presidente della Repubblica...
Mentre Romano Prodi,
radicalmente parlando, pensa a
riforme sul costo del lavoro e
sul fisco.
Insomma tutti pensano a
prendere soldi... A noi,
naturalmente!

A.V.

Auguri a tutti
con i dovuti

scongiuri rituali

Auguri "piccola città"

Ho un grande annuncio da fare: è
quasi Natale.
È una splendida notizia per me
perché in questo periodo,
finalmente, vengo scartata e tirata
fuori dalla scatola in cui ogni anno i
miei padroni, spente le luci della
festa, meticolosamente mi
ripongono.
Tra poco vivrò il mio momento: sono
una luminosissima stella di Natale
che ogni anno abbellisco l’albero
della tradizione. E sono la più
importante fra le decorazioni,
l’ultima a venire riposta, proprio sulla
punta dell’abete. Anche quest’anno,
come da vent’anni, gli occhi di tutti
si poseranno su di me.
Vi confesso che adoro venir fuori
dalla scatola anche se mi tocca
stare appollaiata per settimane. I
miei padroni ogni anno riservano
all’albero di Natale e, quindi, anche
a me, l’angolo più bello della casa.
Non so dirvi dove abito ma so che
l’appartamento in cui mi ritrovo ogni
Natale è all’ultimo piano di un
grande edificio e ha degli immensi

finestroni dai quali godo di una vista
impagabile.
Non vedo l’ora che sia Natale
perché è quasi un anno che non
sento suonare le sirene delle navi
che lasciano il porto per chissà quali
mete; è tanto che non scorgo più,
dalla mia privilegiata posizione, il
cantilenante fascio di luce della
Lanterna.
Mi hanno detto che rispetto all’anno
scorso ci sono delle novità nel
quartiere in cui anch’io vivo: molti
cantieri sono in corso, nuove
stazioni ferroviarie, alti grattacieli
completati, il porto in fermento, tanti
progetti che potrebbero disegnare
nuovi profili.
Mi hanno anche detto che la gente
del quartiere sta cambiando: che
ogni anno si parlano sempre più
lingue e si mischiano sempre più
colori.
Mi hanno spiegato che questo porta
anche tensioni e incomprensioni,
intolleranza e chiusura.
Mi hanno riferito, poi, che tante cose
non sono cambiate affatto: che le

auto sono sempre troppe, i
parcheggi sempre troppo pochi, la
viabilità sempre strozzata e la gente
soffocata dai tir. So che la Lanterna
è sempre profanata dalla centrale
Enel e dal carbone, che la gente è
stanca della criminalità e della poca
sicurezza e che il mugugno è ormai
alle stelle.
C’è una grande voglia di
cambiamento, a quanto pare.
Quanto a me, non so cosa dire o
pensare. Io recito la mia parte da
vent’anni, sempre nello stesso
modo, sempre con lo stesso ruolo:
per tradizione io non posso
cambiare.
Almeno fino a quando qualcuno per
me deciderà che sono diventata
troppo vecchia e fuori moda e  che
posso essere sostituita da una stella
ben più moderna, e magari anche
più economica. Perché, è inutile
dirlo, anche noi stelle di Natale
invecchiamo.
E allora Buona Natale a tutti, almeno
fino ad allora.

Stella


